
lancia l’uomo nell’universale paragone, dotandolo di 
quel nucleo di esigenze originali, di quella esperienza 
elementare di cui tutte le madri allo stesso modo dotano 
i loro figli. È solo qui, in questa identità dell’ultima co­
scienza, il superamento dell’anarchia. L’esigenza della 
bontà, della giustizia, del vero, della felicità costituisco­
no il volto ultimo, l’energia profonda con cui gli uomi­
ni di tutti i tempi e di tutte le razze accostano tutto, al 
punto che essi possono vivere tra loro un commercio di 
idee oltre che di cose, possono trasmettersi l’un l’altro 
ricchezze a distanza di secoli, e noi leggiamo con emo­
zione frasi create migliaia di anni fa dagli antichi poeti 
con un’impressione di suggerimento al nostro presente, 
come talvolta non deriva dai rapporti quotidiani. Se c ’è 
una esperienza di maturità umana è proprio questa pos­
sibilità di addentrarsi nel passato, di accostarsi al lonta­
no come fosse vicino, come fosse parte di sé. Perché ciò 
è possibile? Perché questa esperienza elementare, come 
dicevamo, è sostanzialmente uguale in tutti, anche se 
poi sarà determinata, tradotta, realizzata in modi diver­
sissimi, apparentemente persino opposti.

7. Ascesi per una liberazione

Direi allora: se si vuole diventare adulti senza essere in­
gannati, alienati, schiavi di altri, strumentalizzati, ci si 
abitui a paragonare tutto con l’esperienza elementare.

In realtà così propongo un compito non facile e im­
popolare. Di norma infatti tutto viene affrontato secon­
do una mentalità comune: sostenuta, propagandata da 
chi nella società detiene il potere. Cosicché la tradizio­
ne familiare, o la tradizione del più vasto contesto in cui 
si è cresciuti, sedimentano sopra le nostre esigenze ori­
ginali e costituiscono come una grande incrostazione 
che altera l’evidenza di quei significati primi, di quei cri­
teri, e, se uno vuol contraddire tale sedimentazione in­
dotta dalla convivenza sociale e dalla mentalità ivi crea­
tasi, deve sfidare l’opinione comune.
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